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IL GATTO E LA VOLPE 
L’angolo dell’  

editorialista... 
 

 

Finalmente si riparte!Le vacanze 
saranno bastate agli animatori per 
ricaricare le pile e inventare nuovi 
divertimenti e nuove avventure?
Sicuramente si!L’ondata di energia 
e di amicizia scatenata dall’Estate 
Ragazzi è ancora in circolo. Sicco-
me gli altri articoli che ho scritto 
erano un po’ difficilotti stavolta vo-
glio parlare semplice e parlare ai 
ragazzi; si proprio a voi!Perché in 
fondo l’Oratorio lo facciamo per 
voi, per stare insieme a voi!E pro-
prio perché vogliamo stare con voi 
il più possibile, per divertirci e co-
noscerci sempre di più, quest’anno 
cercheremo di fare ancora più gite 
e momenti insieme. Abbiamo capi-
to infatti che sono proprie le no-
stre piccole “avventure”, le espe-
rienze in cui si condivide il tempo, 
che fanno crescere e fanno capire 
e conoscere gli altri. 
Per presentarvi quello che faremo 
all’Oratorio quest’anno voglio ricor-
darvi una fiaba, quella di Pinoc-
chio. Penso che la conosciate tutti! 
In questa fiaba ci sono due 
“cattivoni”, i famosi “il Gatto e la 
Volpe”: questi due personaggi rap-
presentano tutte quelle persone 
che si dicono nostri amici ma che 
poi in realtà vogliono solo prender-
ci in giro e approfittarsi di noi. Al 
GieRre dell’anno passato spesso 
abbiamo parlato di situazioni del 
genere. Bene, l’Oratorio vuole es-

sere un posto in cui non esistono 
“gatti” o “volpi” e dove potete di-
vertirvi in modo sicuro, senza il pe-
ricolo di qualcuno che vi voglia in-
gannare e vi porti su qualche stra-
da brutta. 
Quest’anno vogliamo piuttosto un 
bel branco, come quello dell’Era 
Glaciale: un bradipo, un 
mammut, una tigre; tutti 
molto diversi, ma tutti u-
niti dall’amicizia, dalla vo-
glia di stare insieme, dalla 
sincerità. E poi, guardate 
le foto dell’Estate Ragaz-
zi: non siamo forse già un 
bel branco? 
Sappiamo benissimo che, 
arrivati alla vostra età, si 
viene circondati da “gatti” 
e “volpi”. Credete che i 
vostri animatori non sap-
piano come passate i po-
meriggi o le sere? Crede-
te che i vostri animatori 
non capiscano quali dubbi 
e domande vi passano 
per la testa? Sappiamo 
benissimo che è difficile 
scegliere con chi uscire, 
quale compagnia frequentare; sap-
piamo cosa vuol dire essere presi 
in giro e sentirsi soli perché si fan-
no scelte o cose diverse dagli altri. 
Ci siamo passati anche noi, qual-
che anno fa! Ma non bisogna ver-
gognarsi se si è un po’ speciali e 
se si frequentano posti diversi! 
Quello che vogliamo farvi sapere è 
che noi vi aspettiamo con le brac-
cia aperte proprio per rispondere 
ai vostri dubbi e alle vostre incer-
tezze. E vedrete che continueremo 

a divertirci insieme come abbiamo 
sempre fatto in questi anni di Ora-
torio. Lontano da gatti e da volpi, 
lontano da chi si vuole mettere in 
mostra, lontano da chi vuole diver-
tirsi alle nostre spalle, lontano da 
chi prende in giro e ci porta solo 
tristezza. 

 

Ho scritto queste righe non perché 
voglio fare il moralista o il predica-
tore. Ho scritto guidato dal cuore e 
dagli occhi, dalle cose che sento e 
che vedo, dal bene che provo per 
tutti i ragazzi e le ragazze che in-
contro. Semplicemente perché se 
si passano momenti brutti e si vie-
ne aiutati, si deve cercare di aiuta-
re gli altri affinché li superino an-
che loro. 

Alberto 



Insieme è più bello... 
 

 
Anche quest'anno si è dato il via all' Estate Ragazzi:noi animatori e i  

bambini eravamo guidati come sempre dalla costante Regia Divina. Ogni anno 
questo percorso diventa un cammino sempre più radicato, perchè il nostro impegno 
e il numero sempre più crescente di bambini confermano la continuità e fedeltà a 
questo Disegno. 
Come gli altri anni,si sono divisi i bambini in gruppi per ordine di età, seguendo più o 
meno lo stesso programma giornaliero:la Messa apriva  la giornata seguita dalla cola-
zione e dai compiti. Il pranzo era un momento di festa, niente di bello che mangiare 
in compagnia! Dopo, potevamo allargare il nostro tempo pomeridiano con filmati e 
attività fino a raggiungere l'ora della merenda, per poi chiudere la giornata in 
un :"Arrivederci a domani!" Eccezione alla giornata tipo: un giorno al ritrovo dei cen-
tri estivi alla Cittadella di Alessandria,con grande affluenza dei giovani:più di 500!!                                                                                      
Non sono mancate le cene coi genitori che potevano così visualizzare le imprese dei 
propri figli seguite dai balletti "Bans",musiche oratoriali che si incollano non solo nelle 
nostre orecchie ma anche nei nostri cuori, tant'è vero che ci accompagnano sempre; 
ormai sono lo sfondo delle  
nostre giornate. Abbiamo voluto concedere ai bambini la libertà di esprimersi attra-
verso il fumetto,la pittura dei vasi e gli intramontabili aquiloni con risultati ricchi di 
colore e personalità. 
Si è cercato di riconoscere il volto di Gesù in quello dei bambini ascoltandoli,vivendoli 
in pieno nelle loro risate,nei loro pianti,persino nei piccoli litigi creando così insieme 
una Famiglia attenta al proprio operato. Così è stato in vacanza dei tre giorni a Mon-
tefasce in provincia di Genova. Il nostro gruppo era sostenuto dalla presenza della 
Madonna,tant'è vero che tutto parlava di Lei. La sua statua dominava la piazza e ci 
supervisionava nelle nostre attività e l'immensa vista panoramica,dove scorgeva una 
vasta Genova, ci faceva da contorno.Soprattutto la sera, le luci della città si perdeva-
no nel cielo stellato,creando un manto luminoso come un abbraccio Materno. Come 
tutte le belle cose,anche questa bellissima esperienza si è svolta al termine,dando 
l'appuntamento al prossimo anno con la stessa volontà di riprendere la nostra strada. 
Certo,non esenti dalla fatica,dalla stanchezza e, perchè no,anche da piccole incom-
prensioni ma,se sorretti dal Suo Sostegno, questi piccoli,grandi momenti hanno solo 
da insegnarti a crescere,a insegnarti che Amare è bello...Insieme è più bello...perchè 
siamo una Famiglia come e dove Dio ci ha voluti,dove solo non ti senti. 
La solitudine non esiste laddove Dio abita nei nostri cuori. 
 
Paola 



Un cruciverba su San Giovanni Bosco! 
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1. La fonda Giovanni Bosco a Chieri – 2. La sorella di Maria e Lazzaro – 3. Lo era la 

famosa Circe che trasformava gli uomini in animali – 4. Era prodigiosa quella di San 

Giovanni Bosco – 5. Dove il sacerdote si veste per le celebrazioni liturgiche – 6. Gio-

vanni Bosco lo era di padre – 7. La mamma di Giovanni Bosco – 8. Venivano accolti 

da don Bosco nei suoi oratori – 9. Lo è Papa Benedetto 16° – 10. La ingaggia Giovanni 

Bosco con i ragazzi del sogno – 11. Ha segnato la vita di Giovanni Bosco – 12. Lo 
diventa Giovanni Bosco il 5 giugno 1841 – 13. Gli anni di Giovanni Bosco quando eb-

be il sogno – 14. Un insieme di lezioni – 15. Il rudimentale baseball al quale giocava 

Giovanni Bosco – 16. Il nome dell’ordine fondato da don Bosco – 17. Nel sogno dei 9 

anni si trasformano in agnelli – 18. Un bosco di sempreverdi – 19. Si usa per produrre 

il vino – 20. Una catena montuosa italiana – 21. Servono per volare – 22. Il capoluogo del 

Piemonte – 23. Vi si reca ogni domenica il piccolo Giovanni Bosco – 24. Un pesce... in 

scatola – 25. Il biglietto che Giovanni Bosco fa pagare per i suoi spettacoli – 26. 
L’anno con 366 giorni – 27. Il... palcoscenico di Giovanni Bosco 



Per i grandi... 

Aforismi cattolici 
“Il testimone mi racconta un fatto vero 

che ho vissuto, visto e ne ho fatto 
un’esperienza ” 

(Don Carron)  

 

I NOSTRI APPUNTAMENTI 
 
Quest’anno l’oratorio prolunga la propria attvità 
fino alle 17.30!!! 
Ogni Sabato, dalle 15 alle 17.30: ORATORIO 
Una volta al mese una festa o un evento particolare, 
che sarà comunicato in anticipo.  
Ogni Sabato, dalle 17 alle 19: GIERRE 
Dedicato ai ragazzi frequentanti la scuola media. 
Domenica alle ore 11: MESSA  
I bambini che vogliono fare i chierichetti o che  
desiderano leggere le preghiere dei fedeli si rivolgano 
ad Emanuela. 

E’ possibile festeggiare il proprio 

compleanno all’oratorio  

ogni secondo 

sabato del  

mese…  

perché non lo festeggi anche tu con 

noi?  

Avvisa gli animatori! 

La sindone: cos’è? 
 

Dal 10 aprile al 23 maggio 2010 è 
prevista un’ostensione straordinaria 
della Sindone a Torino…  
vi posso preannunciare che sarà 
sicuramente organizzata una gita 
in pullman per l’occasione; per chi 
sa già di cosa si tratta ed è deside-
roso di vederla da vicino (cosa che 
è possibile fare circa ogni 10-15 

anni) può farlo con noi… ma sicu-
ramente ci sarà qualcuno che non 
sa neanche di cosa stiamo parlan-
do! Per ragioni di spazio mi limito a 
dare alcune notizie, approfondire-
mo nei prossimi numeri. 
La SINDONE E’ UN LENZUOLO 
DI LINO, TESSUTO A SPINA DI  
PESCE, LUNGO CM.436 E LAR-
GO CM.110.  
Su una sola faccia del telo sono im-
presse le impronte frontale e dor-
sale di un uomo morto dopo essere 
stato crocifisso.  
CHE COSA NE PENSANO I ME-
DICI LEGALI?   

Sulla Sindone si notano ferite che a 
prima vista corrispondono a quelle 

descritte nei vangeli della passione 
di Gesù; ci sono evidenti tracce di 
sangue.  Il volto presenta molte 
ferite; una colatura di sangue sul 
lato destro e il segno di una ferita 
sulla mano sinistra (parte anterio-
re). Sulla parte posteriore del telo 
si nota la ferita del piede destro, 
completamente visibile, mentre è 
un po’ nascosto quello sinistro. Ci 
sono poi segni sul dorso. 
NE PARLANO I VANGELI? 
In almeno sei punti troviamo una 
coincidenza fra Vangelo e immagi-
ne sindonica. I passi sono: Gv 19,1
-3 , Mc 15,9 , Gv 19,17 , Mt 27,50 , 
Gv 19,33-34 , Mt 27,59-60.  
Ricorda sempre che la Sindone è 
un segno che ricorda ai cristiani 
alcune verità della loro fede.  

Luca 


